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il Cittadino SAN DONATO
SCUOLA n DA SETTEMBRE OGNI MATERIA AVRÀ LA SUA
AULA E GLI STUDENTI DOVRANNO SPOSTARSI A OGNI ORA

Il liceo Primo Levi
come l’università:
saranno le classi
a seguire i prof
Secondo la dirigente scolastica Concetta Pragliola il nuovo metodo
avrebbe effetti positivi sul livello di attenzione degli allievi,
le diverse aree dell’istituto saranno organizzate per materie affini

RICCARDO SCHIAVO

n Il liceoPrimoLevi si prepara
alla rivoluzione copernicana.
Professori chesi spostanodiclas-
se in classe, attorno ad alunni
passivamente fermi al proprio
banco a scaldare la proverbiale
sedia? Mai più: dall’anno scola-
stico2017-2018 saranno i ragazzi
acambiareauladiora inora, rag-
giungendo ogni insegnante nel-
l’aulaaessoassegnata. Sì, perché
dalprossimoannoogniprofesso-
re avrà la sua aula, e gli studenti
saranno «migranti». Come av-
viene generalmente nelle uni-
versità.
Unanovità che, fuordimetafora,
si tradurrà in un cambiamento
sostanziale eprende lemosseda
studi che ne hanno comprovato
l’efficacia.
Il progetto “aule disciplinari”
coinvolgerà alla ripresadelle at-
tivitàdidattiche, a settembre, i li-
cei classico e scientifico Primo
Levi, di casa in viaMartiri di Ce-
falonia. La sezione staccata del
linguistico, in via Trieste a San
Giuliano, permotivi di spazio ri-
marrà inizialmente esclusadalla
sperimentazione. Sì, perché di
sperimentazione si tratterà,
pronta a diventare la norma se i
risultati dovessero essere soddi-
sfacenti.
È ladirigente scolasticadelPrimo
Levi Concetta Pragliola ad an-
nunciare la svolta:«Diversi studi
sostengonoche il coinvolgimento
dei ragazzi, che spostandosi di
aula inaula sarebberomenopas-
sivi, ha effetti positivi sul rendi-
mento», afferma.
Il sistemaconsentiràancheaido-
centi di organizzare la propria
aula a piacimento, disponendo

sulle pareti enegli scaffalimate-
rialedidatticoconsonoallamate-
ria. Tant’è che lapropostaha tro-
vatogli insegnanti«favorevolis-
simi», prosegue la dirigente, da
tre anni a San Donato dopo aver
insegnato letteratura ingleseal li-
ceoParini diMilano, la quale ag-
giunge:«I corridoi sarannodivisi
per settori, con le materie affini
vicine tra loro».
Unmodoper favorire lo scambio
dimateriali e spunti tra i profes-
sori, e nello stesso tempoper fa-
cilitare ai ragazzi il percorsover-
so la propria destinazione, spe-
cialmentenei primi tempi, finoa
quando la consuetudine non si
sarà fatta strada.
Eanchegli studentihannomani-
festato gradimento: «Del resto
hanno già provato a vivere la
scuola inquestamanieradurante
la settimanadi “classi aperte” te-
nutasi tra gennaioe febbraio», in
cui leattivitàdidattichesonosta-
te sospese per consentire agli
alunni di frequentare corsi di
perfezionamento e di recupero
dislocatinellevarieauledell’isti-
tuto.Unprogetto lanciato recen-
tementesecondoun’impostazio-
ne ispirata al college americano
(oagli studiuniversitari), chenon
hamancatodi riscuotere grande
approvazione tra i ragazzi.
Una simile organizzazione è la
norma per gli istituti professio-
nali, dove le attività laboratoriali
sono preminenti ed è giocoforza
per gli studenti cambiare spesso
aula.Daqualcheannoha iniziato
a farsi stradaanchenei licei, ed è
già stata adottata in qualche
scuoladell’hinterlandmeneghi-
no: ilprogettovede il liceosando-
natese tra le realtà che si sonodi-
mostrate già pronte all’innova-
zione. .

NOVITÀ
Il liceo di San
Donato conta
di avviare la
sperimentazio
ne da
settembre
per un anno
ma solo nella
sede principale
perché
nella sezione
di San Giuliano
non c’è
abbastanza
spazio


